
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 28 MAGGIO 2008, N. 
21222: il danno patrimoniale subito dal vicino per la realizzazione di un manufatto abusivo 
legittima la costituzione di parte civile di quest’ultimo. 
 
 
« …anche se la realizzazione di un manufatto senza provvedimento concessorio non fa sorgere di 
per sé solo a favore del privato confinante alcuna azione di risarcimento del danno, allorché la 
costruzione abusiva costituisca violazione anche di norme di natura civilistica, quali quelle che 
impongono limiti al diritto di proprietà, che stabiliscono distanze, volumetria, altezza delle 
costruzioni, previste dal codice civile e dai piani regolatori, è ipotizzabile un danno patrimoniale 
che legittima la costituzione di parte civile del vicino. » 
 
  
«La potenzialità del danno giustifica la costituzione di parte civile e la condanna generica al 
risarcimento del danno, impregiudicato il giudizio sulla quantificazione dello stesso. Infatti la 
condanna generica al risarcimento dei danni, avendo come contenuto una mera declaratoria di 
riconoscimento del relativo diritto, postula – quale presupposto di accoglimento – l’accertamento 
di un fatto da ritenersi, alla stregua di un giudizio di probabilità, anche solo potenzialmente 
produttivo di conseguenze dannose (Cass., sez. II, 30 ottobre 2006, n. 23328); danno che dovrà poi 
essere determinato – o potrà anche essere in concreto escluso – dal giudice della liquidazione 
(Cass., sez. lav. , 17 aprile 2003, n. 6190). » 
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